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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati , Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco - presente in videoconferenza
Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti:

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi Associati 

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo 
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 9 APRILE 2013
Il dottor Chevallard riferisce che in data 6 maggio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 9 aprile 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Al riguardo la dottoressa Pasinetti ha richiesto una modifica al punto 2 Internazionalizzazione prevedendo che il suo intervento venga sintetizzato come segue: “…La dottoressa Pasinetti esprime alcune perplessità sulla proposta tenuto conto che anche sul piano operativo è necessario per le imprese pavesi riconoscere interlocutori a livello locale….”

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, accogliendo le osservazioni della dottoressa Pasinetti approva il verbale in oggetto così modificato e che sarà così archiviato agli atti del’Unione Regionale. 
Per l’esame del punto 2 all’ordine del giorno entra in sala il dottor Sergio Rossi - Dirigente Area Sviluppo del Territorio e del Mercato della Camera di Commercio di Milano

2) EXPO 2015: AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard ricorda che a poco meno di due anni dall’inizio di Expo Milano 2015 la preparazione dell’evento entra nel pieno delle attività. In particolare è stata confermata la scelta del Governo nazionale di nominare un Commissario Unico per Expo 2015, con poteri straordinari, individuandolo nella persona del dottor Giuseppe Sala, attuale Amministratore Delegato di Expo SpA. Nel frattempo è stato individuato anche il progetto per il Padiglione Italia, deputato a raccogliere le eccellenze nazionali e regionali, spazio dove il visitatore potrà immergersi nel Made in Italy, con il suo stile di vita riconoscibile in tutto il mondo e le sue spinte innovative.

Considerato che il 10 maggio, prima del CSG, si terrà un incontro di Giunta con il dottor Sala, è opportuno che in sede di CSG si valutino “a caldo” le novità emerse, in particolate quelle relative ai ruoli ed opportunità che le Camere potranno giocare sui territori.
Per le Camere di Commercio lombarde, l’Expo rappresenta una grande opportunità di promozione della progettualità delle filiere maggiormente coinvolte dal tema di fondo dell’Expo “nutrire il pianeta, energia per la vita”: salute, alimentazione e benessere”, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa che rappresentano la sfida per le eccellenze lombarde (produzioni, tecnologie, ricerca) e l’occasione di un ulteriore salto di qualità nello scenario della competitività internazionale. Ma più in generale, Expo per il Sistema camerale lombardo, rappresenta sicuramente una sfida da cogliere sul tema dell’accoglienza degli operatori prima e dei visitatori durante l’evento e sulla promozione dei territori ai 128 Paesi che al momento hanno aderito.

Su queste tematiche, il Sistema camerale lombardo, con il coordinamento e la collaborazione della Camera di Commercio di Milano, è chiamato ad attivarsi nell’ambito del Gruppo di lavoro intercamerale attivato ad hoc. 

Ciò premesso, il dottor Chevallard, richiama i principali contenuti dell’intervento del dottor Sala che ha partecipato al precedente incontro di Giunta ricordando anche la sua disponibilità a presenziare, per videoconferenza, alla Giornata dell’Economia che il prossimo 14 giugno si svolgerà presso le singole Camere e durante la quale lo stesso dottor Sala potrà illustrare anche ai territori lo stato di avanzamento di Expo 2015. All’incontro della Giunta con il dottor Sala seguirà anche un incontro con il Commissario Unico del Padiglione Italia, dottoressa Diana Bracco, per un aggiornamento sulla materia.

Il dottor Chevallard invita poi il dottor Sergio Rossi ad aggiornare il Comitato circa lo stato di avanzamento delle attività finora sviluppate dalla Camera di Commercio di Milano in vista della prossima Expo. 
Il dottor Rossi riferisce che la Camera di Commercio di Milano sta valutando con la società Expo 2015 S.p.A. di dare vita ad un nuovo soggetto, la cui forma giuridica e la denominazione non sono ancora state definite, per promuovere l’offerta turistica regionale.
Il nuovo soggetto avrà il compito di proporre pacchetti turistici ai tour operator internazionali al fine di prevedere un’offerta omnicomprevisa di vendita del biglietto per la visita all’esposizione universale e contestualmente di visita a siti di valore turistico e culturale della Lombardia. Obiettivo della iniziativa, per la quale andranno individuati anche criteri per la definizione delle varie proposte, sara’ quello di valorizzare le eccellenze turistiche, culturali, eno-gastronomiche, scientifiche, ecc. della nostra regione ed inoltre mantenere e sviluppare nel tempo le attività che si concretizzeranno in durante e dopo i mesi di apertura di Expo 2015. 
Il dottor Mattioni ricordando che il settore turismo, per norma regionale, è di competenza di Province e Comuni, sottolinea come Expo possa fornire una opportunità anche al Sistema camerale per svolgere un qualificato ruolo in tema di promozione turistica. 
Ciò premesso, esprimendo apprezzamento per la disponibilità assicurata dal dottor Sala a presenziare alla Giornata dell’Economia organizzata dalle Camere per il 14 giungo, propone che per tale circostanza sia messo a punto un breve sondaggio su Expo’ per il quale segnalerà i contenuti su cui incentrare l’indagine all’Unione Regionale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra e invitando le Camere interessate a far conoscere all’Unione Regionale la disponibilità a prevedere il video collegamento con il dottor Sala in occasione della Giornata dell’Economia prevista per il 14 giungo, prende atto. 
Il dottor Sergio Rossi lascia la seduta.

2) INTERNAZIONALIZZAZIONE: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard richiamando le precedenti intese riferisce che il documento di lavoro che viene oggi distribuito - allegato 1- è frutto della elaborazione delle prime considerazioni che sul tema sono emerse anche in sede di Comitato dei Segretari Generali riferendo che lo stesso potrà essere affinato, con la definizione di un business plan contenente anche una ipotesi di costi, dopo aver condiviso l’impianto progettuale che oggi viene in sintesi presentato e sul quale i Segretari Generali sono invitati a far conoscere le proprie osservazioni.

Ciò premesso, ribadisce che il nuovo soggetto del Sistema camerale lombardo in tema di internazionalizzazione avrà il compito di identificare una strategia di sistema e nel contempo di valorizzare le strategie ed iniziative locali e dovrà essere uno strumento che assicuri efficienza d efficacia all’azione camerale in tema di internazionalizzazione, senza appesantire le singole strutture camerali con costi aggiuntivi rispetto a quelli attualmente sostenuti. 

La nuova struttura non accentrerà presso di sé il personale attualmente impegnato sul tema nelle singole Camere e anche le alleanza locali delle Camere saranno tenute in debita considerazione.

La fase di start up potrà vedere qualche iniziale difficoltà ma a regime la nuova struttura assicurerà all’intero sistema camerale vantaggi ed inoltre potrà essere il soggetto che a nome delle Camere lombarde si interfaccerà con la Regione in tema di internazionalizzazione delle imprese.

Specie in fase iniziale non sarà necessaria l’adesione di tutte le Camere, fermo restando comunque un numero adeguato di realtà aderenti all’iniziativa, alla quale poi potranno successivamente aderire le altre Camere. 

Il dottor Rodeschini ribadisce che il nuovo soggetto avrà il compito di valorizzare i territori e le loro specificità non appesantendo le Camere di ulteriori costi rispetto alle poste già previste attualmente per le attività legate al tema in oggetto. 

Il dottor Chevallard, data comunque l’importanza e la delicatezza del tema, che necessita di un pieno coinvolgimento dei Segretari Generali, propone di approfondire l’argomento in un apposito Gruppo di lavoro per il quale chiede ai colleghi di candidarsi, fermo restando la partecipazione allo stesso da parte di tutti i Segretari Generali che lo desiderino. L’incontro, in vista della presentazione di un progetto più definito alla prossima Giunta di Unioncamere (11 giugno 2013) e successivamente delle singole Giunte camerali viene fissato per il 20 maggio 2013 alle ore 10.30 presso Unioncamere. Si dichiarano disponibili a farne da subito parte i Segretari Generali: Bonat, Caramella, Esposito, Prati, Temperelli e Ziletti ed allo stesso parteciperà, oltre a dottor Rodeschini e dottor Montalbetti, anche il dottor Roberto Calugi dirigente della Camera di Commercio di Milano. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, condividendo quanto sopra esposto, prende atto. 

4)  SERVIZI ASSOCIATI: contributi delle camere ai documenti presentati in csG il 9 aprile 2013
Il dottor Chevallard ricorda che nel Comitato dei Segretari Generali del 9 aprile, Unioncamere Lombardia ha illustrato in materia di “Servizi associati” le proposte relative a:

· Gestione del personale 
· Approvvigionamenti e gare
· Contenzioso camerale

chiedendo ai Segretari Generali di ricevere osservazioni alle proposte e rimandando ad un successivo incontro una riflessione sulle proposte avanzate 

Al riguardo si riportano le considerazioni inviate all’Unione Regionale, lo scorso 24 aprile, dal Segretario Generale della Camera di Lodi, dottoressa Esposito e che vengono confermate in seduta come di seguito riportato:
1) “Funzione gestione del personale: la proposta si presenta come condivisibile sia per quanto riguarda il modello operativo di funzionamento che vede coinvolte 2/3 Camere capofila, sia dal puto di vista della selezione degli ambiti e dei processi da associare e da attribuire al nuovo nucleo di funzioni intercamerale. Condivido il modello di convenzione ai sensi della l.241 benché l’auspicio espresso di far sì che le attività “delegate” non siano azioni di mera consulenza, ma piuttosto attività effettivamente trasferite non venga completamente soddisfatto dal primo elenco di funzioni proposto che, appunto, vede nei punti b) e c)  paragrafo 4 attività operative delegate, mentre al punto a) aspetti più consulenziali, comunque molto utili per le Camere. Come è intuibile per una piccola realtà come Lodi è indispensabile condizionare l’adesione ad un effettivo vantaggio sia in termini operativi (risparmi di risorse umane) che in termini economici (ovvero: dato il costo di un funzionario di livello intermedio dedicato alla funzione che verrebbe in parte reimpiegato nella Camera in altre attività, è necessario che il costo della convenzione sia sensibilmente inferiore). Per ciò che concerne l’eventuale trasferimento di personale, non sarà un problema che tocca Lodi; tuttavia lo trova di estrema delicatezza.

2) Funzione approvvigionamenti e gare: meno interessante mi pare invece la proposta di servizio associato su questo punto in quanto appare che il maggior utilizzo derivi alle Camere che fanno acquisti sopra soglia, cosa che non è di Lodi. Pertanto l’assistenza della Cabina di regia nella programmazione di tali acquisti non rileva per una Camera piccola come Lodi. L’interesse potrebbe invece manifestarsi quando si tratti di acquisti comunque sottosoglia come quelli elencati al punto 4 ove, in assenza di gare già esperite da Consip, si debba procedere ad un confronto di offerte “cumulativo” tra più Camere interessate, teso ad ottenere una riduzione della spesa pro-Camera. Il nodo è la quantificazione della eventuale Convenzione con la Cabina di regia/Camere capofila che dovrebbe, come richiamato nella nota manifestarsi come un vantaggio per le Camera aderenti.

3) Per quanto riguarda infine il servizio associato relativo al contenzioso camerale, gli uffici stanno inviando all’Unione Regionale i dati richiesti: esprimo pieno apprezzamento sia per la possibilità di tenere condotte giuridiche uniformi, sia per il risparmio che ne deriverebbe in caso di attivazione di un legale “camerale” condiviso. 

Naturalmente queste sono considerazioni che può esprime una Camera come Lodi il cui peso incide relativamente sul complesso degli interessi generali del Sistema camerale lombardo, ma attestano la disponibilità a sperimentare ad una fase pilota a seguito della quale sarà più chiaro il reale profilo dei vantaggi dell’operazione”.

Ciò premesso, il dottor Chevallard invita il dottor Montalbetti a riassumere le proposte presentate in tema di gestione di servizi gestiti in forma associata riferite al tema del personale.

Il dottor Montalbetti procede in tal senso riferendo poi che oltre a quelle della dottoressa Esposito sono giunte considerazioni sulle proposte anche dalla dottoressa Pulsoni e dalla dottoressa Pasinetti che in sintesi manifestano alcune perplessità circa l’accentramento di funzioni su una o poche Camere capofila, privilegiando forse un servizio se centrale e di tipo “consulenziale” in grado di rispondere ai quesiti operativi delle Camere, in caso di necessità.
Ad avviso del dottor Ziletti l’attività di tipo consulenziale di fatto già si registra in buona misura all’interno della operatività dei Gruppi di lavoro, sarebbe pertanto opportuno verificare se sussistono invece le condizioni a che una Camera si assuma la gestione di una attività per conto di un'altra e quanto costerebbe questo tipo di attività (es. elaborazione cedolini stipendi, ecc.). Oltre a ciò chiede se sia stata valutata l’opportunità di remunerare i funzionari che si potrebbero eventualmente fare carico di gestire attività per più Camere. 
Il dottor Bonat si dichiara interessato alla gestione in forma associata, per la gestione dei cedolini stipendi e chiede se qualche Camera è disponibile a rendere il servizio anche per la Camera di Sondrio e a quali condizioni.

Il dottor Chevallard, dato il tipo di attività finora previsto dalle proposte presentate per una gestione di servizi in forma associata e dalle perplessità espresse, chiede di valutare l’opportunità di proseguire o meno l’iniziativa che forse potrebbe non portare ai significativi risultati auspicati in precedenza.

La dottoressa Pulsoni ritiene che in tema di servizi associati la problematica più importante per le Camere sia quella di poter avere un servizio di orientamento chiaro ed immediato circa l’interpretazione e l’applicazione da parte delle Camere della numerosità e complessità delle norme che ricadano da tempo sul Sistema camerale ed alle quali non sempre il livello nazionale riesce a indirizzare in modo rapido ed unitario le Camere.

Dello stesso avviso si dichiara anche la dottoressa Pasinetti che in tema di gestione associata per gli acquisti, qualora dovesse proseguire l’iniziativa, propone di prevedere la possibilità di acquisti centralizzati in uno o più centri per l’acquisto di hardware e software.

Il dottor Temperelli sottolinea l’importanza di poter liberare le Camere da funzioni di carattere amministrativo per dedicare le risorse ad attività di tipo più “core” per la Camera con risvolti verso l’utenza. Al riguardo si dichiara disponibile a supportare la proposta di gestione in forma associata di servizi di carattere di tipo amministrativo (personale, acquisti, ecc.) assicurando il supporto anche di un dirigente della Camera di Varese competente sulle materie per fornire un contributo all’Unione Regionale per gestire l’iniziativa. A suo avviso è auspicabile avviare una sperimentazione di servizi in forma associata, ancorchè di carattere consulenziale.

La dottoressa Pulsoni concorda e si dichiara anche essa disponibile a mettere a disposizione un suo qualificato collaboratore competente su materie di carattere giuridico-amministrativo da affiancare alla struttura di Unioncamere in caso di necessità.
Il dottor Rodeschini alla luce di quanto sopra esposto dichiara la disponibilità di Unioncamere ad assicurare una attività di supporto di tipo consulenziale alle Camere attraverso l’operatività di un ristretto gruppo di esperti/collaboratori che le Camere potranno segnalare all’Unione Regionale ed operativo in tema di: personale, acquisti e interpretazione normativa.
Compito di questa piccola task force regionale sarà quello di fornire interpretazioni normative ed indicazioni applicative alle Camere sentito anche, se del caso, il livello nazionale. 

Il dottor Chevallard conferma la proposta da parte di Unioncamere Lombardia che si farà inoltre carico di sollecitare il livello nazionale per acquisire le risposte ai quesiti formulati dal Sistema camerale lombardo ed utili per l’operatività delle Camere. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento a quanto sopra esposto e prende atto. 
5) SERVIZIO DI MEDIAZIONE CAMERALE IN FORMA ASSOCIATA: RISULTATI DELLE RILEVAZIONI E IPOTESI DI EROGAZIONE IN FORMA CONDIVISA - RAPPORTO ISDACI
Il dottor Valentini riferisce che la proposta di erogazione del servizio di mediazione in forma associata a livello camerale lombardo nasce da un contesto di riferimento condiviso:  

· la legge 580/1993 (art. 2, comma 3, così come modificata dal D.lgs. 23/2010) prevede che le “Camere di Commercio, nei cui Registri delle Imprese siano iscritte o annotate meno di 40.000 imprese, esercitano le funzioni di cui alle lett. g), [costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori e utenti] obbligatoriamente in forma associata”;

· con la sentenza della Corte Costituzionale del 6 dicembre 2012 lo svolgimento delle mediazioni è tornato nell’ambito della volontarietà;

· con l’analisi effettuata da Unioncamere Lombardia tramite ISDACI e presentata alle Camere di Commercio lombarde sono stati individuati alcuni segmenti dei servizi gestibili in forma associata, per contenere i costi e realizzare economie di scala per un migliore svolgimento delle attività istituzionali legate al servizio di mediazione, attività “associabile” all’interno del settore Servizi di Regolazione del mercato;

· con la proposta di Unioncamere Italiana, presentata come progetto di sistema per il rilancio della mediazione lo scorso 9 aprile 2013, sono stati acquisiti ulteriori elementi tecnici per la gestione associata del servizio di mediazione presso le realtà regionali e locali.

L’analisi effettuata da ISDACI per conto delle Camere lombarde su indicazione di Unioncamere Lombardia ha rilevato – con i contributi degli uffici camerali preposti al servizio – il livello di organizzazione del servizio che appare già abbastanza omogeneo sul territorio lombardo, pur con difficoltà riscontrate dai mediatori camerali nella gestione delle procedure e per la situazione competitiva sul territorio regionale.
La proposta stilata da ISDACI mira ad una gestione più efficiente delle risorse umane ed economiche, prescindendo dall’evoluzione della normativa. Infatti, se l’obbligatorietà dovesse essere reintrodotta, associare alcune funzioni consentirà di rispondere meglio al presumibile incremento delle domande di mediazione che dovrebbe conseguirne. 

La proposta prevede il coinvolgimento di più soggetti, ciascuno dei quali con propri compiti e funzioni: 

· i 12 Organismi di mediazione locale, 

· uno o più Organismi delegati;

· una Commissione con funzioni di supervisione e coordinamento.

Ferma restando l’importanza che il Sistema camerale lombardo mantenga una presenza capillare e costante sul territorio, che consente la visibilità per le Camere presso le imprese – per cui tutti gli attuali Organismi lombardi di mediazione continueranno ad operare localmente - l’Organismo delegato (o gli Organismi) sarà scelto tra quelli esistenti in Lombardia per svolgere alcune delle funzioni più onerose (in termini consumo di tempo) oggi svolte da ciascun Organismo di mediazione locale. Quanto al numero e alla tipologia degli Organismi delegati, la proposta ipotizza diverse soluzioni: un unico Organismo camerale lombardo (con la collaborazione di uno o più soggetti esterni per specifiche) oppure più Organismi camerali lombardi (sempre con collaborazioni di soggetti esterni). In quest’ultimo caso il numero di Organismi – per creare realmente situazioni di aggregazione si ritiene consigliabile un massimo di due Organismi per non appesantire e rendere più complessa l’attuazione del Servizio comune. La Commissione sarà un nuovo organo composto dai responsabili degli Organismi camerali lombardi (oppure da soggetti delegati dai Segretari Generali dei singoli Organismi) supportato da Unioncamere Lombardia e coadiuvato tecnicamente da competenze esterne, con funzioni di: individuazione dell’Organismo delegato (o Organismi delegati) e delle relative competenze; predisposizione delle convenzioni volte a regolare il rapporto di collaborazione tra i singoli Organismi camerali lombardi e tra di essi e l’Organismo delegato (o Organismi delegati); individuazione delle azioni e iniziative da attuare e delle relative modalità di esecuzione; monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori e verifica della correttezza del loro svolgimento.

Il dettaglio delle funzioni dei soggetti, dello svolgimento del servizio e le conseguenti azioni attuative è sinteticamente descritto nell’allegato 2 e nel dettaglio nella presentazione - allegato 3
Considerato che l’obiettivo primario della proposta del servizio unificato mira ad ottimizzare le risorse attualmente impiegate e a perseguire risultati ancora più soddisfacenti in termini di quantità di procedimenti gestiti e di ulteriore innalzamento di qualità di servizio offerto, il documento viene ora sottoposto ai Segretari Generali per esprimere le proprie valutazioni in vista della adozione dei passi successivi, previa condivisione della proposta di attuazione del servizio proposto.

Intervengono poi il dottor Temperelli, il dottor Mattioni, la dottoressa Pulsoni, la dottoressa Pasinetti e la dottoressa Esposito che esprimono, in sintesi, un giudizio positivo alla proposta presentata fermo restando la necessità che a livello locale il servizio venga di fatto percepire dall’utenza quale attività/servizio fornito dalla Camera locale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione a quanto sopra esposto e prende atto. 

6) Percorso di alta formazione per i Segretari Generali e dirigenti del sistema camerale lombardo
Il dottor Rodeschini riferisce che con riferimento al suggerimento di alcuni Segretari Generali è stata messo a punto, con il contributo del dottor Nicola Maria Sanese, responsabile della Scuola Superiore di Alta Amministrazione ed ex Segretario Generale della Regione Lombardia, un percorso di formazione per l’alta dirigenza del Sistema camerale lombardo: (Segretari Generali e dirigenti di Camere e Unioncamere Lombardia).
L’intervento, il cui costo sarà assunto direttamente dall’Unione Regionale, ha come obiettivo quello di mettere a fuoco le modalità relazionali tra le dirigenza camerale e quella dell’ente Regione Lombardia, rivisitando le potenzialità dello strumento dell’Accordo di Programma e allargando la riflessione sulla specificità dei due sistemi istituzionali.
Il percorso tenderà a fare emergere le peculiarità delle rispettive vocazioni istituzionali e quindi a mettere al centro del lavoro le diverse occasioni delle collaborazioni tra le due istituzioni.

In particolare saranno oggetto di approfondimento l’attuazione di azioni strategiche tese al sostegno delle attività di impresa in collegamento con le politiche regionali in atto per contrastare la crisi economica e per sostenere la ripresa.

Di seguito si riportano alcuni dei temi proposti per il ciclo di incontri:
· i punti di forza e di debolezza di un Sistema camerale fortemente ancorato al territorio, ma a rischio localismo e polverizzazione.
Il “centralismo” della Regione (Ster a parte) e il “localismo” camerale: due sistemi a confronto, in un contesto più ampio che vede altri sistemi sia di livello istituzionale (province, comuni) sia di tipo associativo (categorie, associazioni, ecc.);

· una rilettura dell’Accordo di Programma per il suo rilancio;

· con quale Regione si confronta il Sistema camerale ? Competenze e risorse, non solo economiche, in tema di competitività delle imprese e dei territori;

· il sistema camerale lombardo: davvero “sistema” o sommatoria di localismi ?

· Expo 2015: punto di partenza, non di arrivo, dell’attrazione dei territori. 

Ognuno per sé, o...la Lombardia per tutti ?

Il percorso formativo si svilupperà, in genere, prevedendo incontri mensili a seguire, nel pomeriggio (durata di circa 3 ore), gli incontri di Comitato dei Segretari Generali, il primo dei quali è previsto già per il mese di giugno.
Il dottor Rodeschini invita quindi i tre Segretari Generali che hanno già avuto modo di incontrare il dottor Sanese, per la messa a punto della proposta formativa oggi presentata e sulla quale si chiede il parere del Comitato dei Segretari Generali per poterne dare attuazione, di esprimere eventuali commenti. 
Il dottor Caramella, il dottor Mattioni e la dottoressa Pulsoni riferiscono un giudizio positivo sulla proposta avanzata e sulla scelta del dottor Sanese, che vanta al suo attivo una significativa esperienza e profonda conoscenza dei sistemi istituzionali; auspicando che l’iniziativa possa interpretare e soddisfare al meglio le esigenze di formazione, confronto e dibattito necessario alla alta dirigenza camerale. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione alla proposta avanza ed invita l’Unione Regionale a sviluppare il percorso formativo rivolto ai Segretari Generali e dirigenti apicali del Sistema camerale lombardo nei termini sopra esposti. 
7) SPORTELLO EUROPA DEL SISTEMA CAMERALE: PRESENTAZIONE INIZIATIVA
L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.

8) SERVIZI ON LINE DEL SISTEMA CAMERALE LOMBARDO: STATO DI AVANZAMENTO
L’argomento viene rinviato alla prossima seduta.
INFORMATIVE/AGGIORNAMENTI

9) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI:

a) Semplificazione ed E Government - Consulta Conservatori Registro Imprese - 17 aprile 2013

Lo scorso 17 aprile si è svolto un incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, coordinato dalla dottoressa Pulsoni e dal dottor Caramella, per l’esame degli argomenti sotto riportati.

1. IV incontro di confronto tra Conservatori e Giudici del Registro Imprese – Como -  settembre/ottobre 2013 - definizione data, temi, relatori

Il Gruppo ha concordato di promuovere il IV incontro di confronto tra i Conservatori e i Giudici del Registro della Lombardia il prossimo 14 ottobre a Como, ospiti della locale Camera di Commercio. 

Temi del confronto saranno le iscrizioni d’ufficio, con particolare riferimento alle ipotesi di: a) variazione delle sedi fittizie d’impresa; b) iscrizione della causa di scioglimento per le società di capitali; c) cancellazione dell’impresa al termine della procedura concorsuale e l’esame della normativa sulle libere professioni – Legge 14 gennaio 2013, n. 4 - e il conseguente impatto sul Registro delle Imprese. 

Il tema delle libere professioni sarà approfondito anche con un intervento di un funzionario dell’Unione Europea che verrà individuato dall’Unione Regionale.
Dottor Gianfranco Vanzelli e dott.ssa Elena Spagna, Conservatori di Milano e Mantova, prenderanno contatti con i rispettivi Giudici delegati del Registro, dott.ssa Elena Rivacrugnola e dott.ssa De Simone, per individuare un eventuale terzo argomento di confronto e per definire i relatori all’iniziativa.
Il programma definitivo dei lavori sarà approvato in occasione del prossimo incontro della Consulta prevista a Milano per il prossimo 19 giugno 2013, mentre la trascrizione degli atti, come per gli incontri precedenti, sarà assicurata da Unioncamere Lombardia, che ne assumerà i relativi costi.

2. Indicazioni operative per le Start Up innovative

Il dottor Antonio d’Azzeo, Conservatore Camera di Commercio di Brescia, ha  illustrato ai presenti gli spunti principali emersi durante il corso sulle Start Up innovative svoltosi il 10 aprile presso la sede di Unioncamere Lombardia con la presenza del Dirigente del Ministero dello Sviluppo Economico Marco Maceroni.

Ancora molti sono gli aspetti che necessitano approfondimenti sulla materia e, in particolare la discussione si è concentrata sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive presentate dalle Start Up e sui controlli in capo all’Ufficio Registro Imprese. 

Il dottor Antonio d’Azzeo ha ribadito che l’indicazione, fornita dal dottor Marco Maceroni a nome del MiSE, è di attribuire natura esclusivamente formale ai controlli delle Camere di Commercio lasciando al Nucleo ispettivo costituito presso il Ministero il compito di effettuare i controlli sostanziali e di merito.

3. Guida al Bilancio Telematico con firma digitale - Fedraplus v.6.6 - programmi compatibili - maggio 2013: approvazione
Il Gruppo di lavoro ha approvato il manuale regionale per il deposito dei bilanci al Registro Imprese, predisposto dalla Camera di Milano, che costituirà integrazione del Prontuario nazionale, trasmesso da Unioncamere. 

I due manuali saranno resi disponibili da tutte le Camere sui siti istituzionali. 

4) Gruppi di lavoro Tecnici: 

a) Gestione pratiche telematiche sospese e sistema notifiche - 27 febbraio 2013: approvazione proposta procedura operativa

Il dottor Giacomo Mazzarino, Conservatore Camera di Commercio di Varese, ha illustrato ai presenti il lavoro svolto dal Gruppo per la gestione delle “pratiche sospese”. In particolare è stata effettuata una ricognizione sulle principali cause di sospensione e sulle modalità di gestione utilizzate da ciascun Registro Imprese lombardo.  

La Consulta ha concordato di rinviare l’argomento in modo che ciascuna Camera effettui specifici approfondimenti sulle diverse cause di sospensione nell’ottica di giungere ad una omogeneità procedurale.

5) Standard formativo nazionale sull’attività di installazione straordinaria e manutenzione degli impianti FER, ai sensi del D.lgs. 28/2011: confronto con Regione del 14 marzo 2013

La dottoressa Elena Spagna, Conservatore della Camera di Commercio di Mantova, ha illustrato ai presenti l’accordo raggiunto con la Regione Lombardia, in un incontro di confronto avvenuto lo scorso 14 marzo, presenti oltre a lei anche i Conservatori di Brescia, Milano, e Mantova, che in materia di impianti da fonti rinnovabili emanerà un proprio decreto, integrativo della normativa nazionale, riguardante i corsi di formazione abilitanti.

In sintesi, l’incontro ha avuto l’obiettivo di coordinare la futura normativa con i compiti assegnati alle Camere dalla legge 37/2008.

6) Prontuario Nazionale
I Conservatori dottor Antonio d’Azzeo e dottor Marco Maffezzoni hanno informato la Consulta sullo stato di avanzamento dei lavori per la definizione di un Prontuario nazionale degli adempimenti societari: il Gruppo nazionale ha licenziato la parte di adempimenti relativi alle SpA, consegnandolo ad Infocamere affinché inizi a predisporre le modifiche conseguenti ai programmi di compilazione delle istanze (Starweb). 

Il lavoro sarà ufficialmente presentato in occasione dell’incontro dei dirigenti previsto a Roma i prossimi 16 e 17 maggio.

Il dottor Antonio d’Azzeo ha quindi proposto ai presenti di sostituire, all’interno del Prontuario regionale le attuali indicazioni relative alle SpA con le nuove licenziate dal Gruppo di lavoro e già utilizzate da Veneto ed Emilia Romagna.

Il Gruppo di lavoro ha ringraziato i colleghi per il lavoro svolto, chiedendo  alcuni giorni per prendere visione del materiale con l’impegno di scambiarsi via mail eventuali criticità per arrivare entro il 16-17 maggio, alla condivisione delle modifiche da apportare al Prontuario Regionale, che sarà aggiornato dal Conservatore di Cremona, per la sua pubblicazione sui rispettivi siti web di tutte le Camere lombarde. 

7) Circolare Unioncamere relativa ai DM 26 ottobre 2011 inerenti gli ex ruoli agenti di affari in mediazione, agenti e rappresentanti di Commercio e spedizionieri

La dott.ssa Elena Spagna, Conservatore della Camera di Commercio di Mantova, ha chiesto alla Consulta di formalizzare la posizione dei Registri Imprese lombardi rispetto alla nota di Unioncamere Italiana del 9 aprile scorso, relativa all’attuazione dei decreti ministeriali inerenti gli ex ruoli agenti di affari in mediazione, agenti e rappresentanti di Commercio e spedizionieri.

Il Gruppo di lavoro si è espresso nel senso di non prendere in considerazione l’indicazione relativa all’aumento dei diritti di segreteria da 18 euro a 30 euro, anche perché la nota 4.2 del Decreto ministeriale del luglio 2012 relativo alle tariffe in vigore fissa chiaramente l’importo a 18,00 euro.
Parimenti, in mancanza di esplicito parere del Ministero competente, non è praticabile il non assoggettamento ad imposta di bollo, considerato che in caso di diversa pronuncia dello stesso Ministero, le Camere, come obbligati in solido alla riscossione, potrebbero essere chiamate a rifondere i mancati introiti.

Sono state pertanto confermate le indicazioni contenute nei Prontuari pubblicati per quanto riguarda gli altri punti toccati dalla circolare.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

b) Regolazione del Mercato - Mediazione - 23 aprile 2013

Il 23 aprile si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato - servizio di mediazione, coordinati dal dottor Renato Mattioni, dal dottor Mauro Temperelli e dal dottor Emanuele Prati, con due punti all’ordine del giorno Regolamento, Tariffario, Progetto di Sistema: Rilancio della giustizia alternativa conciliazione e arbitrato  e Proposte di azioni per la promozione del servizio di mediazione. 

1. Regolamento, Tariffario, Progetto di Sistema: Rilancio della giustizia alternativa conciliazione e arbitrato
In relazione al nuovo Regolamento e Tariffario inviato da Unione Italiana lo scorso 11 marzo alle Camere lombarde sono state evidenziate le seguenti novità:

· la richiesta di introdurre una “sessione preliminare informativa” gratuita, cui le parti possono partecipare per avere informazioni sulla procedura e per valutare le possibilità di poter proseguire con il tentativo di mediazione;

· la riduzione del tariffario agli importi individuati per la mediazione obbligatoria;

· l’esenzione riservata a determinate categorie di soggetti rispetto alle spese di avvio, fissata in via sperimentale fino al 30 settembre 2013.

Sia il Regolamento di mediazione sia il Tariffario sono stati inviati da Unioncamere Italiana al Ministero della Giustizia per parere formale, ma a tutt’oggi non é ancora pervenuta una risposta.

Il Gruppo di lavoro ha espresso le seguenti osservazioni:

· le Camere  di Commercio di Bergamo, Cremona, Milano, Monza Brianza, Pavia, Lecco e Lodi hanno deciso di non adottare nel proprio Regolamento la sessione preliminare informativa, diversamente dalle Camere di Commercio di Brescia, Como e Sondrio;

· tutte le Camere di Commercio (tranne Cremona e Lecco) hanno già adottato il Tariffario sul modello di quanto già fatto quando la mediazione era obbligatoria;

· la Camera di Commercio di Como ha deciso di adottare l’esenzione rispetto alle spese di avvio fino al 30 settembre 2013, mentre le Camere di Commercio di Milano, Bergamo, Pavia hanno espresso parere contrario a questa iniziativa, ritenendo troppo complicata la definizione e individuazione delle categorie di soggetti beneficiari dell’esenzione. Per Cremona e Lecco, invece, le valutazioni sono subordinate alle dirette verifiche in corso con il Ministero della Giustizia.

Viste le difformi interpretazioni sui modi e tempi di attuazione delle novità proposte a livello nazionale, le Camere di Commercio presenti hanno espresso perplessità circa la modalità di adesione al Progetto di Sistema, ritenendo eccessivamente vincolante l’impegno ad aderire a tutte le fasi progettuali previste dal progetto stesso, considerata la varietà delle situazioni territoriali. 

Il Gruppo di lavoro ha quindi chiesto all’Unione Regionale di farsi tramite nei confronti dell’Unione Italiana per verificare la possibilità di aderire al progetto solo per specifiche azioni estrapolabili dal complesso delle azioni previste nella scheda di adesione e richiedendo nelle more di tale verifica la proroga del termine di adesione (29 aprile 2013). Unioncamere Lombardia si è resa disponibile a procedere in tal senso previa verifica con i coordinatori del Gruppo di lavoro. 

2. Proposte di azioni per la promozione del servizio di mediazione
La ricognizione delle azioni di promozione territoriali legate alla Xa edizione della Settimana di conciliazione (24-30 giugno 2013) – azione anch’essa inclusa nel progetto di Sistema, è la seguente:

· le CCIAA di Milano, Monza, Lecco e Lodi intendono realizzare dei mini eventi promozionali sulla mediazione con il sostegno dei mediatori in qualità di relatori e delle istituzioni locali come partner organizzativo (associazioni di categoria, ordini professionali, studi professionali privati), coinvolgendo il più possibile la rete sul proprio territorio. Si è chiesto alla Camera Arbitrale di Milano di fornire esempi delle iniziative per raccogliere spunti in vista delle repliche in altre provincie. 

· la CCIAA di Brescia ha informato il Tavolo che svolgerà un workshop in collaborazione con le Associazioni dei consumatori sul tema della mediazione tributaria. Inoltre, ha progettato un momento pubblico per annunciare i rinnovi delle convenzioni con le Associazioni di categoria introducendo anche il tema della mediazione;

· la CCIAA di Bergamo ha valutato di coinvolgere nella predisposizione di un evento promozionale sia il settore bancario sia quello delle agenzie immobiliari, ritenuto interessante per il proprio territorio, l’Università di Bergamo e i Comuni;

· la CCIAA di Lecco ha organizzato per il 9 maggio l’evento "Mediazione: esiste e funziona. Un passo avanti dopo la sentenza", dibattito aperto riservato principalmente a mediatori e professionisti che hanno utilizzato la procedura, con l'obiettivo di favorire un confronto e raccogliere indicazioni sul tema giustizia alternativa. Inoltre, ha programmato eventi a favore dei giovani delle Università e Scuole Superiori, per diffondere la cultura della mediazione,

Unioncamere Lombardia si è resa disponibile a raccogliere, per provvedere alla loro diffusione in forma condivisa, gli eventi predisposti per la Settimana della conciliazione nei singoli territori in un unico calendario regionale. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

c) Osservatori Economici - Analisi Congiunturali - 7 maggio 2013 
I risultati delle analisi congiunturali relative al 1° trimestre 2013 sugli andamenti dell’industria e dell’artigianato manifatturieri lombardi sono stati esaminati e commentati in occasione del consueto incontro del Gruppo di lavoro intercamerale e, successivamente, presentati nella conferenza stampa tenutasi a Milano martedì 7 maggio 2013.

All’incontro del Gruppo di lavoro, oltre ai funzionari delle Camere di Commercio, hanno partecipato funzionari regionali e delle associazioni di categoria dell’industria e dell’artigianato, interessati a conoscere e comprendere i risultati dell’indagine svolta su un campione significativo di 2.846 imprese manifatturiere (di cui 1.524 dell’industria e 1.322 dell’artigianato di produzione).

Alla conferenza stampa di presentazione dei risultati dell’industria e dell’artigianato manifatturiero, dopo l’introduzione del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, il Professor Piero Ferri ha illustrato la situazione congiunturale della Lombardia contestualizzandola nel quadro internazionale e il dottor Massimo Guagnini ha presentato gli scenari previsionali per l’Italia e la Lombardia elaborati da Prometeia sulla base degli ultimi dati disponibili integrati con i risultati dell’indagine congiunturale di Unioncamere Lombardia. Sono seguiti gli interventi del Presidente di Confindustria Lombardia Alberto Barcella, del Presidente CLAAI Nazionale Stefano Fugazza, in rappresentanza delle Associazioni regionali dell’Artigianato, e dell’Assessore alle Attività produttive, Ricerca e Innovazione di Regione Lombardia Mario Melazzini.

Il dato principale che emerge dall’analisi è la ricomparsa di una dinamica congiunturale negativa (-2,4%) dopo il segno positivo che si era manifestato a fine 2012. Anche la variazione tendenziale risulta negativa e pari al -3,4%. All’andamento negativo della produzione si associano il calo del fatturato, del tasso di utilizzo degli impianti e del portafoglio ordini, anche di provenienza estera.

Una motivazione di questa ricaduta va cercata proprio nel settore estero, che aveva agito da ancora di salvezza, in un contesto in cui la domanda interna era divenuta latitante, anche a causa delle misure di austerità intraprese. Il rallentamento dell’economia mondiale verificatosi nel corso del 2012 e le politiche sincroniche di austerità hanno finito con il colpire lo stesso centro dell’Europa, trascinando tutti verso il basso, compresa la stessa Germania che è ancora il principale sbocco delle esportazioni lombarde. In queste circostanze, non stupisce quindi che la produzione industriale lombarda sia cresciuta meno di quella italiana. 

Anche la demografia d’impresa registra un brusco peggioramento: nel corso del I trimestre del 2013, mentre la cessazione delle imprese mostra un’impennata addirittura superiore a quella fatta registrare nel periodo caldo della crisi, la nascita delle nuove imprese manifatturiere ha subito una battuta d’arresto. Questa divaricazione ha notevoli conseguenze anche sul piano interpretativo dei dati risultanti dal nostro campione di imprese. Infatti, per valutare la gravità della crisi non sono più sufficienti le informazioni che provengono dal campione, ma occorre integrarle con quanto sta succedendo allo stesso universo delle imprese. Su questo universo in via di restringimento sta giocando un ruolo pesante non solo l’avvitamento della domanda e dell’occupazione, ma la stessa stretta creditizia che è una delle cifre specifiche di questa fase della crisi.

Le previsioni sembrano assicurare una ripresa dell’economia mondiale nel corso del 2013, ma per la Lombardia vi sono tre “caveat” che vanno considerati. Il primo è che i dati trimestrali a consuntivo sembrano indurre ad una maggiore cautela. In secondo luogo, si tratta di vedere come la zona Euro riesca a convertirsi in una zona di crescita. Ed il terzo consiste nel valutare come l’Italia riesca ad agganciare un’eventuale ripresa che per la Lombardia sembrava già essere a portata di mano nello scorso trimestre. In questo contesto le nostre previsioni per il secondo trimestre, puntano ad una continuazione del processo di peggioramento per la produzione manifatturiera lombarda.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
d) Regolazione del Mercato - Uffici Metrici - 7 maggio 2013

Lo scorso 7 maggio, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del mercato Uffici metrici, coordinato dal dottor Renato Mattioni, per esaminare le nuove disposizioni normative in campo metrologico e confrontarsi sulle azioni da adottare al fine di condividere una posizione comune. 
Questi gli argomenti all’ordine del giorno:

1. DM 75/2012 “Regolamento concernente i criteri per l'esecuzione dei controlli metrologici successivi sui contatori del gas e i dispositivi di conversione del volume”: periodicità dei controlli.
La discussione ha preso spunto dalla segnalazione pervenuta da ENEL Rete Gas in merito alla periodicità dei controlli effettuate dagli uffici metrici camerali sui convertitori di volumi di gas di tipo MID che, secondo le nuove disposizioni introdotte dal DM 75/2012, rimarranno nelle competenze camerali fino a maggio 2014 quando la competenza passerà ai laboratori autorizzati.

Il Gruppo di lavoro ha pertanto concordato di adottare nel periodo transitorio questa linea operativa comune:

· le Camere continueranno ad eseguire le richieste di verificazione periodica dei convertitori di volumi di gas di tipo MID;
· in ogni caso, ai sensi del DM 75/2012, i titolari dei contatori e dei dispositivi di conversione, saranno tenuti a comunicare entro 30 gg le date di inizio e fine utilizzo dei predetti dispositivi;
· per quanto concerne la messa in servizio, questa dovrà essere eseguita da soggetto ricompreso nel sistema gestione della qualità del fabbricante. Diversamente la rimozione dei sigilli originari comporterà l’obbligo di una verificazione periodica.

Tale indicazione verrà resa accessibile ai destinatari tramite sezione dedicata dei siti internet camerali.

2. Direttiva 14 marzo 2013 del MISE “Indirizzo e coordinamento in tema di verificazione di distributori di carburanti associati ad apparecchiature ausiliarie, di semplificazione e di armonizzazione tecnica alla normativa comunitaria”: condivisione sulle azioni conseguenti.
Il provvedimento, entrato in vigore il 3 maggio scorso con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n 102 del 3.5.2013, sopprime l’obbligo di esecuzione della verificazione prima, periodica e successiva legalizzazione sui sistemi self-service associati ai distributori di carburanti. Tale provvedimento, oltre a contrastare con la normativa previgente e di rango superiore (Testo Unico), provoca un danno al principio di tutela della fede pubblica, alla base dei due istituti così soppressi, che invece i controlli fino ad ora effettuati dagli uffici camerali hanno garantito. L’assenza dei suddetti controlli infatti, farà venir meno quella funzione di garanzia sinora svolta sulla correttezza della transazione al momento dell’erogazione del carburante; inoltre espone i dispositivi self-service a potenziali atti di manomissione (per altro già avvenuti e documentati con video), non già finalizzati ad alterare la sola esattezza dell’erogazione del distributore, ma anche al rischio di clonazione dei mezzi elettronici di pagamento (carte di debito/credito). Pur adeguandosi da subito alle nuove disposizioni, il Gruppo di lavoro ha concordato sull’opportunità di inviare al Ministero una nota congiunta - allegato 4 - contenente osservazioni puntuali sul provvedimento e di dare tempestiva informazione ai consumatori ed agli organi di stampa. 

3. Regolamenti attuativi dei dd. mm. 31 e 32 del 18 gennaio 2011 (controlli metrologici successivi sugli strumenti per pesare a funzionamento automatico e sui sistemi per la misurazione continua): risposta ricevuta da Unioncamere italiana alle osservazioni inviate come Sistema camerale lombardo, azioni conseguenti e analisi dei possibili effetti sul Tariffario carburanti.

Lo scorso 7 febbraio, il Gruppo di lavoro si è riunito per esaminare a livello lombardo le modifiche apportate da Unioncamere Italiana ai Regolamenti attuativi dei DD.MM. 31 e 32 del Mi.S.E. e confrontarsi sulle azioni da adottare per condividere una posizione comune.

Alla luce delle novità emerse, il Gruppo di lavoro ha espresso alcune osservazioni poi portate all’attenzione di Unioncamere italiana quale contributo del Sistema camerale lombardo a identificare soluzioni tecniche che diano adeguata rilevanza al ruolo ed esperienza sul territorio delle Camere di Commercio. A tali osservazioni Unioncamere ha risposto con lettera del 28 marzo scorso in maniera parziale ed insufficiente fornendo indicazioni di dubbia utilità all’operatività degli uffici metrici, ma anche fonte di ulteriori elementi di criticità. Il Gruppo di lavoro ha pertanto proposto di far seguito alla nota di Unioncamere italiana con una posizione comune. In particolare la Camera di Milano ipotizza di non mettere a diposizione del team di verifica nazionale previsto dai Regolamenti di Unioncamere, l’ispettore metrico della propria Camera. A tal proposito si chiede ai Segretari Generali di avallare la posizione condivisa dal Gruppo di lavoro.

Inoltre, poiché il Regolamento prevede che i distributori di carburante di tipo MID non saranno più soggetti a verificazione da parte degli uffici metrici camerali, il Gruppo di lavoro ha evidenziato la necessità di aggiornare il tariffario metrico regionale attualmente in uso. A tal fine è stata condivisa l’opportunità di prevedere un gruppo di lavoro ristretto per definire congiuntamente il nuovo tariffario regionale in vista della sua condivisione e approvazione da parte delle Giunte camerali.

4. D.lgs. n. 33 del 14.3.2013 nuovi adempimenti in materia di trasparenza e pubblicità da parte delle PA: adempimenti in tema di vigilanza e sorveglianza e metriche.

L'art. 25 riguarda gli obblighi di pubblicazione concernenti i controlli sulle imprese; fra questi sono ricomprese le attività di vigilanza e sorveglianza e le attività metriche. La norma, in vigore dal 20 aprile scorso, impone di comunicare sul proprio sito istituzionale (oltre che sul sito ministeriale) a quali tipologie di controllo sono assoggettate le imprese e le modalità di svolgimento delle stesse e l’elenco degli adempimenti che le imprese sono tenute a rispettare. Per uniformità di informazione si propone di adottare uno schema tipo comune a livello regionale, in linea con quanto già fatto dalla Camera di Commercio di Alessandria.
5. Sistema informativo EUREKA di Infocamere: implementazione nuove funzionalità.

Si ricorda che il sistema informativo EUREKA è lo strumento utilizzato dagli uffici metrici per il caricamento degli esiti delle verifiche metriche effettuate. I DD.MM. n. 31 e n. 32 hanno previsto che le comunicazioni dei laboratori riguardanti le verifiche periodiche sugli strumenti MID vengano effettuate telematicamente. A tale scopo Infocamere su indicazione di Unioncamere italiana, ha messo a punto una specifica procedura su Eureka per consentire ai laboratori di effettuare tali comunicazioni.

Con lettera del 2 maggio scorso Unioncamere Italiana ha informato le Camere di Commercio che la nuova procedura è stata rilasciata invitando le Camere ad avvalersene al fine di semplificare e ottimizzare l’attività d’ufficio.

Per conoscere le nuove funzionalità del sistema e coinvolgere adeguatamente i laboratori lombardi in questa nuova procedura (che è disponibile anche per gli strumenti di tipo nazionale) è stato proposto di avviare un’attività formativa congiunta a livello regionale al fine di ottimizzare risorse e competenze con economie di scopo e di scala.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

    IL SEGRETARIO




   
     IL SERGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)




         (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 10 maggio 2103
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Punto 3 od.g.

Consorzio PromosLombardia

Presupposti per la definizione di un primo scenario organizzativo ed economico

Note per CSG del 10 maggio 2013

Partendo dal documento strategico presentato nel corso dell’ultimo Comitato Segretari Generali, si possono ipotizzare alcuni presupposti di base utili per la costruzione di uno scenario organizzativo ed economico che copra un primo orizzonte temporale di costituzione ed avvio del Consorzio e  che concretizzi le modalità di azione del consorzio stesso.  

Se sostanzialmente condivisi, i punti seguenti potrebbero costituire gli elementi sui quali un gruppo di lavoro ristretto del CSG potrà costruire il progetto del Consorzio intercamerale (Statuto, regole, governance, organizzazione, budget,…).

____________________________________________________________________

Il Consorzio continuerà a fornire – razionalizzandoli ed estendendoli a tutto il territorio regionale – tutte le attività e i servizi che ogni realtà “locale” già forniva sul proprio territorio.

Annualmente (o con modalità e tempi che potranno essere meglio definiti in itinere) sarà definito il programma del Consorzio, costituito   da tutte le attività e iniziative che le 12 Camere condividono come possibili proposte per le imprese dei territori.  Tale programma viene sviluppato e gestito dal Consorzio su tutto il territorio regionale.

Ogni Camera ha la possibilità di sviluppare iniziative specifiche ritenute utili per il proprio territorio anche se non di interesse di altre Camere.   Per queste iniziative la Camera utilizza le risorse umane del Consorzio presenti sul territorio e concorda eventuali ulteriori attività ad hoc e relativi costi – se esistenti - a carico della Camera. 

Gli “uffici territoriali” del Consorzio  (la denominazione PromosLombardia potrebbe valorizzare la significativa esperienza di Promos e un “marchio” già noto e apprezzato, e contemporaneamente attribuirgli  valenza e dimensione regionale con l’estensione “Lombardia”) potranno anche assumere il ruolo di capofila specialistico  per iniziative relative a specifiche filiere o settori (ad esempio le macchine agricole per Mantova, le armi per Brescia, i mobili per l’ufficio di Cantù,…).

____________________________________________________________________

I costi di funzionamento del Consorzio dovranno tendere ad essere coperti integralmente dai relativi ricavi. E’ realistico pensare che per i primi (tre?)  anni di funzionamento una parte di questi costi, tendenzialmente a decrescere, dovranno essere coperti da contributi versati dalle Camere partecipanti, secondo criteri definiti preventivamente. Contributi che – a sostanziale parità di attività - dovranno comunque risultare non superiori ai costi che ogni Camera  ha sostenuto annualmente nel  passato per gestire le attività di promozione dell’internazionalizzazione. 

· Il contributo annuo può essere ragionevolmente rapportato al costo del personale dedicato. Il personale che potrebbe essere attribuito al Consorzio è quello che si occupa di internazionalizzazione all’interno delle diverse Aziende speciali, corrispondente come ipotesi massima  a 117 (arrotondato) FTE, secondo la rilevazione effettuata con i Segretari Generali. Resterebbero in carico alla Camere di riferimento le persone dedicate all’internazionalizzazione e all’attività di certificazione dipendenti della Camera stessa (ed ogni Camera valuterà se confermarli nella stessa o in altre attività)

· Le strutture necessarie all’operatività del Consorzio, intendendo con questo spazi fisici, attrezzature informatiche e infrastrutture tecnologiche, saranno rese disponibili in comodato gratuito da ogni singola Camera partecipante

· In linea di massima le persone dipendenti dal Consorzio continueranno ad operare presso la Camera di provenienza, salvo verifica da effettuare sulla base degli skill delle persone coinvolte o su bisogni particolari determinati dall’attività effettivamente svolta o di specifiche e diverse esigenze della Camera

· Presso ogni Camera partecipante vi sarà un presidio del Consorzio, anche laddove non vi sia personale camerale da trasferire. In questo caso il personale necessario verrà trasferito da altre sedi e la presenza sarà gestita con tempi e modi concordati fra Camera e Consorzio

· Le attività di staff (contabilità, acquisti, gestione personale, controllo di gestione etc.) saranno accentrate in unica sede. Il costo del relativo personale e di eventuali interventi di connessione funzionale dei diversi uffici territoriali  si prevede possa essere coperto dai ricavi derivanti dall’attività ed eventualmente, nella fase di avvio fino all’andata a regime,  da un apporto specifico di Unioncamere Lombardia 

· In sede di predisposizione dell’atto costitutivo e dello Statuto si valuteranno modalità ed entità di  costituzione del fondo consortile (ove necessario) e di contribuzione annuale (vedi punto precedente). Alla costituzione del fondo consortile (soprattutto se privo di beni mobili, immobili e strumentali conferiti dalle Camere)  potrebbe provvedere  Unioncamere Lombardia

· Relativamente alla determinazione dell’entità dei contributi annuali a carico di ciascuna Camera  partecipante (almeno fino alla piena autonomia di risorse derivante dai ricavi dell’attività) potrebbe essere utilizzato il seguente criterio: l’entità del contributo corrisponderà al costo del personale trasferito dall’azienda speciale camerale al Consorzio; nel caso in cui non vi sia trasferimento di personale, ma anzi venga acquisito personale del Consorzio, il contributo sarà pari al costo del personale ottenuto (sul modello attuale dei rapporti di Promos con le Camere di Monza-Brianza, Como e Bergamo)

· Lo Statuto regolerà lke modalità di governance, tenendo conto del diverso peso specifico di ogni consorziato nei conferimenti iniziali, nel fondo consortile e  nelle contribuzioni per il funzionamento e le attività condivise 

· Occorre prevedere un  investimento iniziale per attività di promozione, comunicazione e sviluppo sull’intero territorio regionale

Relativamente ai ricavi, tenendo conto che dall’esame dei bilanci delle principali Aziende speciali si evidenzia che una percentuale di almeno l’80% dei costi è già attualmente coperta dai ricavi operativi,  l’obiettivo di raggiungere una completa copertura dei costi può essere considerato realistico qualora si realizzino i seguenti presupposti fondanti:

· Ciascun partecipante trasferisce al Consorzio, anche in maniera graduale, tutte (al di là di motivate eccezioni da concordare)  le attività operative in materia di internazionalizzazione

Considerato il quadro economico generale è necessario utilizzare realismo e prudenza, ma, nello stesso tempo, devono essere posti degli obiettivi sfidanti che prevedono un incremento significativo delle attività di internazionalizzazione  e dei conseguenti ricavi, rendendo così raggiungibile anche l’obiettivo di portare il bilancio in equilibrio, senza necessità di contributi, se non quelli destinati a sostenere la partecipazione delle imprese alle diverse iniziative.
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p. 5 o.d.g.

PROPOSTA DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE IN FORMA ASSOCIATA
Il nuovo flusso di lavoro prevede l’aggregazione di alcune funzioni su due o più  Organismi di mediazione delegati tra gli attuali 12 Organismi di mediazione delle Camere di Commercio lombarde. Questi mantengono la presenza sul territorio e continuano ad operare con le attività a maggiore valore aggiunto (rapporto con i richiedenti, scelta mediatori, ospitalità incontri, assistenza e redazione verbali) delegando le funzioni più onerose in termini di tempo/risorse umane. Queste sono oggi gestite separatamente da ciascun Organismo di mediazione e saranno invece aggregate con economia di scala presso uno o più soggetti identificati. Sono possibili due modalità di delega: 

· a un unico Organismo di mediazione camerale lombardo, con ricorso alla collaborazione di uno o più soggetti esterni per specifiche attività (data entry, fatturazione, formazione mediatori e funzionari);

· a due o più Organismi di mediazione camerali lombardi, sempre con ricorso alla collaborazione di uno o più soggetti esterni per specifiche attività

La supervisione dei processi è assicurata da una Commissione con tutte le CCIAA che valuti i risparmi e i costi associati per l’erogazione congiunta, il loro riconoscimento e chi se ne farà carico, coordinato in sede di Unione regionale.

	ATTIVITA’
	Organismi di mediazione camerali (tutti e 12)
	Svolgimento  in forma aggregata delle attività delegate

	[image: image1.png]


PRESENTAZIONE DOMANDE DI MEDIAZIONE 
	Ricezione domande cartacee


	Ricezione domande on line tramite Concilia Camera

	
	
	Ricezione domande cartacee scannerizzate dai 12 Organismi camerali

	
	
	Inserimento dati nel gestionale Concilia Camera

	ORGANIZZAZIONE E GESTIONE INCONTRI 
	
	Gestione unificata agenda incontri tramite Concilia Camera: primo incontro + eventuali rinvii.

	
	Collaborazione con l’Organismo delegato per la nomina del mediatore
	 Nomina del mediatore: si individua il mediatore più adatto e subito disponibile in collaborazione con l’organismo camerale. Disponibilità delle liste dei mediatori dei 12 organismi camerali.

	
	
	Comunicazione con le parti: diretta e telefonica da parte di funzionari formati per favorire la partecipazione dell’invitato.

	
	Ospitalità degli incontri di mediazione in loco e in web conference
	

	
	Attività di segreteria: assistenza agli incontri e alla redazione del verbale
	

	CHIUSURA PROCEDIMENTO
	
	Fatturazione: spese di avvio del proponente e della controparte; indennità di mediazione; eventuali adeguamenti tariffari; note di credito e/o di debito; verifica degli incassi; verifica  liquidazione al mediatore.
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p. 8 d) o.d.g.

GRUPPO DI LAVORO INTERCAMERALE 
“REGOLAZIONE DEL MERCATO – UFFICI METRICI”

ESITI DELL’INCONTRO DEL 7 MAGGIO 2013: OSSERVAZIONI DELLE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE ALLA DIRETTIVA 14 MARZO 2013 DEL MI.S.E. “INDIRIZZO E COORDINAMENTO IN TEMA DI VERIFICAZIONE DI DISTRIBUTORI DI CARBURANTI ASSOCIATI AD APPARECCHIATURE AUSILIARIE, DI SEMPLIFICAZIONE E DI ARMONIZZAZIONE TECNICA ALLA NORMATIVA COMUNITARIA”
Premessa

Il provvedimento, entrato in vigore con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n 102 del 3.5.2013, sopprime l’obbligo di esecuzione della verificazione prima, periodica e successiva legalizzazione sui sistemi self-service associati ai distributori di carburanti. Tale provvedimento, oltre a contrastare con la normativa previgente e di rango superiore (Testo Unico), provoca un “vulnus” al principio di tutela della fede pubblica, alla base dei due istituti così soppressi, che invece i controlli fino ad ora effettuati dagli uffici camerali hanno garantito. 

L’assenza dei suddetti controlli, non potendo più svolgere quella funzione di garanzia sinora svolta, renderà assai flebile la correttezza della transazione al momento dell’erogazione del carburante, in virtù dell’esposizione dei dispositivi self-service ad atti di manomissione (per altro già avvenuti e documentati con video), non già finalizzati ad alterare la sola esattezza dell’erogazione del distributore, ma anche esponendo i dispositivi self-service al conseguente rischio di clonazione dei mezzi elettronici di pagamento (carte di debito/credito)

Osservazioni del Gruppo di lavoro
1. Sistemi self-service

La definizione di sistemi self-service introdotta all’art. 2, comma g) non trova cittadinanza nell’ordinamento previgente.
Inoltre, l’assunto di cui all’art. 6 comma b) secondo il quale “il sistema self-service, pur continuando ad essere oggetto  ad approvazione nazionale in quanto tale o in quanto parte di un sistema di misura, e' esonerato dalla verificazione prima e dalla  successiva legalizzazione …” contrasta con le disposizioni di fonte normativa di rango superiore (Testo Unico delle Leggi metriche).
L’istituto dell’approvazione nazionale di detti dispositivi, ovvero il mantenimento dell’obbligo dell’esistenza di un provvedimento (D.M.) che ammette alla verificazione metrica e alla successiva legalizzazione siffatti strumenti, contrasta con la soppressione dei predetti istituti della verificazione prima e verificazione periodica.  In concreto, tutti i DD.MM. che approvano gli strumenti di misura, recitano nella formula di apertura: la data, il numero, la denominazione e la possibilità che lo strumento oggetto del provvedimento medesimo, possa essere ammesso alla verificazione prima e alla successiva legalizzazione. 
È evidente la contraddizione in termini.
2. Attività laboratori

L’estensione dell’operatività dei laboratori già abilitati all’esecuzione della verificazione periodica degli strumenti MID, prevista all’art. 6, comma f), anche agli strumenti di tipo nazionale, su semplice richiesta, contrasta con le disposizioni di cui al D.M. 10.12.2001. Detto contrasto è altresì esaltato (nonché aggravato) dalla modifica regolamentare apportata dall’Unione italiana relativa alla possibilità, per i laboratori operanti nel campo delle verificazioni periodiche degli strumenti MID, pur se sprovvisti delle certificazioni previste dall’altr. 17 comma 3 del DM 18.01.2011 n.32 ed in aperto contrasto con i dettami di cui agli art.17 dei DD.MM. 31 e 32.
Ulteriore incongruenza è costituita dal fatto che nel provvedimento relativo agli strumenti di tipo nazionale, i laboratori dovevano tenere distinta l’attività di manutenzione e riparazione da quella di verificazione, rispetto invece a quanto previsto per i laboratori MID che possono operare in deroga al principio precedentemente descritto .
3. Titolare dell’approvazione

Non può altresì passare inosservata la variazione introdotta all’art. 4 comma 5, con la quale, in campo nazionale è introdotto il concetto di titolare dell’approvazione in quanto notorio che l’approvazione nazionale copre l’apparecchiatura oggetto della medesima e pertanto qualsiasi soggetto purché fabbricante metrico può presentarlo alle verificazioni metriche con il proprio marchio di fabbrica. Pertanto ciò caduca il carattere di titolarità in capo al fabbricante metrico il cui strumento di misura viene ad essere ammesso alla verificazione metrica in forza di apposito D.M. In concreto, il D.M. ammette alla verificazione prima e successiva legalizzazione lo strumento di misura senza che ciò valga in via esclusiva in capo al Costruttore. 
4. Misure campione
Si rileva che le misure campione nazionali previste dal D.P.R. 1215/1958 possono riportare un errore la cui ampiezza prevista è di 3 volte inferiore a quella permessa alle misure campione, che devono soddisfare gli errori massimi permessi nell’ambito della verificazione degli strumenti MID. 
Ciò provoca effetti negativi consistenti in un diverso livello di tutela giuridica della fede pubblica, notoriamente sotteso all’attività della metrologia legale, senza una ragionevole motivazione sulla quale radicare una tale disparità di trattamento normativo.
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